Notte della Taranta 

Marina di Andrano, Domenica 12 agosto, ore 21
Giunge sul mare la Notte della Taranta e viene accolta dall’incantevole scenario della Marina di Andrano, in zona Botte, domenica 12 agosto. Come uno sguardo più intenso e più vicino al Mediterraneo, la manifestazione si alterna nei ritmi di “AriaFriscA”, “Ghetonìa” e “Arakne Mediterranea”, tre gruppi simbolo della musica salentina. La serata si apre col teatro della compagnia “Cantieri teatrali Koreja” che ne “Il pasto della tarantola” dà vita ad uno spettacolo del tutto particolare, perchè propone degustazioni teatralizzate di cinque prodotti tipici salentini (mùscari, scapèce, pomodori secchi sott’olio, africano e vino negroamaro). Nella degustazione guidata, le attrici-cameriere accompagnano lo spettatore-avventore alla scoperta dei sapori della nostra terra, testimoni anch’essi della nostra cultura.
E poi la musica e la danza, con la luna sul mare che fa da sfondo.
Gli “AriaFriscA” sono gruppo che già nel nome porta il connubio tra il vecchio e il nuovo. “AriaFriscA” significa “aria fresca”, ma vi sono risaltate le lettere che compongono le iniziali di Aráchne Fellinese Antica. Il gruppo nasce infatti a Felline, piccolo centro del Sud-Salento, il 26 maggio del 2001, quando alcuni ragazzi che condividono la passione per la pizzica iniziano a canticchiare i classici del repertorio. A questa attività si affianca poi quella della ricerca di luoghi, persone e fatti legati al tarantismo e alla dura e controversa realtà passata del Salento.
Il gruppo (Salvatore de Lorenzis – tamburello, Salvatore Trianni – tamburello e armonica a bocca, Tiziana Manco – voce, Cinzia Marinosci – voce e tamburello, Barbara Spennato – voce, Mauro de Filippis – fisarmonica, voce e pifferi, Mino Scanderebech – flauto, Daniele Morciano – chitarra e voce e Alessandro Tuma – chitarra e voce) sembra orientato verso la rievocazione classica delle pizziche salentine, con particolari tocchi musicali che rendono alcune loro interpretazioni molto vicine alle sonorità barocche. Si lascia intatta nelle loro interpretazioni la struttura dei brani, risaltando strumenti come pifferi e flauto, che danno l’impressione di una musicalità intrisa di “magia”, volendo quasi immergersi nelle atmosfere che si vivevano nell’epoca tardo rinascimentale e barocca. D’altra parte, però, alcuni giri vicini alle ballate o al blues, l’inserimento di effetti ripresi da contesti bucolici e marini, danno l’idea della sperimentalità del suono che il gruppo vuole fortemente e che in maniera molto efficace riesce ad ottenere. “Lu primu vasu” è il primo lavoro degli AriaFriscA. Non sono solo il tamburello e la fisarmonica a coprire la scena dei suoni, ma anche il flauto, le chitarre e il particolare intreccio di voci. Il ritmo non frenetico si alterna giocosamente in modo molto semplice, con strutture elementari, tra parti cantate e suonate, con una ridondanza di strofe e ritornelli.

“Ghetonìa”, dal nome griko “vicinato”, è un gruppo che da alcuni anni si dedica allo studio dell'originale musica della Grecìa salentina, fatta propria attraverso un prolungamento dei suoi suoni originali, ricreandoli e arricchendoli. Di fronte ad una ricchezza sonora tanto vasta e interessante, la proposta è di definire i tratti di un progetto che ricerca l'immersione in una cultura ricca di profumi, tradizioni, suoni, domande sul futuro, allo scopo di offrire uno spettacolo fatto di linguaggi multipli, dove protagonista è la musica, frutto di sincretismo culturale, come tutta la cultura salentina. I Ghetonìa possono essere considerati come l'espressione musicale più importante della Grecìa Salentina. La loro musica, mai banale e sempre molto attenta agli arrangiamenti, si distingue per la perfezione dei suoni che la compongono, con note e suoni che si incastrano in una composizione di rara eccellenza.
Il gruppo, nato nel '92, è guidato da Roberto Licci ed ha un approccio musicale di matrice più balcanica che italiana. Grecia, Albania, Jugoslavia, Turchia, dunque, accanto al recupero dei brani storici e tradizionali della terra salentina. I Ghetonìa vantano ormai diverse incisione discografiche, da “Grecia Salentina” del 1997, “Per incantamento” del 1998, “Mari e Lune a est del sud” del 1999 fino al recente “Krifì: Live: Portogallo, Grecia, Spagna”. Notevole anche l'attività dal vivo del gruppo: concerti in tutta Italia, Grecia, al 5° Festival di danza e musica tradizionale di Babilonia (Iraq), al 15° Festival del Mar dei Caraibi di Santiago de Cuba, Francia, Portogallo, Germania, negli Stati Uniti nelle Isole di Capo Verde.
Infine, gli “Arakne Mediterranea”, la Compagnia fondata da Giorgio Di Lecce e diretta da Imma Giannuzzi e che opera da oltre dieci anni sul territorio del Salento in collaborazione con l'Università di Lecce e le Amministrazioni Provinciale e locali. 
In esclusiva nell’appuntamento di Andrano della Notte della Taranta, l’inedito “DANZIMANIA”, spettacolo di Teatro totale (voci recitanti, danza, musica, canto) che si articola in undici quadri (brevi scene) relative alle rispettive arie musicali, che vanno dalla fine del 1500 ai nostri giorni e che vengono eseguite dal vivo dagli stessi attori​musici. Alcuni brani recitati dagli attori​danzatori in abiti colorati e maschere, raccolti da fonti originali popolari, introducono o commentano i quadri​scene e riportano lo spettatore in quell' ambiente seicentesco in cui si esprimevano le compagnie itineranti della "Commedia dell'Arte", che si spostavano, frequentemente, tra Napoli e le Puglie. Alle musiche originali che la compagnia Arakne Mediterranea proporrà, utilizzate per secoli nella cura contro il morso della Tarantola di Puglia, si uniscono un flauto, un violino, una viola e un violoncello, ovvero il “Salent Melody Quartet”, creando così quel dialogo tra cultura musicale tradizionale e quella classica, per inventare una forte unione tra i fiati e le voci, tra archi e tamburelli. L’insieme offrirà magiche ed incalzanti melodie, riportando lo spettatore indietro nel tempo e accompagnando con il loro suono le trascinanti danze, espressione di un popolo sottomesso, ma vivace e ricco di antiche culture che risentono di influenze classiche, greco/turchesche e afro/mediterranee. La Compagnia “Arakne Mediterranea” si compone di artisti, studiosi e ricercatori, che si propongono di diffondere e far sopravvivere le tradizioni, le danze, i canti, gli usi e i costumi delle espressioni popolari salentine.  Ha all'attivo numerose tournèe sia in Italia che all'estero, nelle quali ha sempre riscosso notevoli consensi sia da parte del pubblico che dalla critica mondiale. Tra queste, quelle in Iraq, Cuba, Germania, Giappone, Cina e nel resto del mondo.
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